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IL PIZZO A PALERMO? E’ COME PAGARE LA BOLLETTA DELLA LUCE
2 luglio 2004

Roma. 2.650.000 euro passano ogni ora dalle mani dei commercianti
a quelle della mafia. 160 mila i commercianti taglieggiati, pagano il
pizzo il 70% delle imprese di Reggio Calabria, l’80% dei negozi di
Catania e Palermo. Chi non versa la sua quota o è un mafioso lui
stesso o fa affari con la mafia. Sono i dati del VII Rapporto nazionale
sulla criminalità presentato il 26 maggio da Sos Impresa presso la
sede romana della Confesercenti. Le estorsioni, si evince dal
documento, non sono più un problema solo per le regioni meridionali
tradizionalmente a rischio, ma sta dilagando ormai in tutt’Italia con
un 44,9% del totale: si paga il pizzo nelle periferie di Milano e nelle
zone sud della provincia, in Brianza e nel Lecchese, nelle provincie di
Varese e Brescia, nell’hinterland torinese, nell’alto Verbano, nella
Val D’Ossola e in Val di Susa. Il sottosegretario Alfredo Mantovano,
intervenuto alla presentazione del Rapporto, ha dichiarato
pubblicamente la sua insoddisfazione nei confronti dell’operato
dell’esecutivo che vuole dare <<la sensazione di calma piatta>>:
<<Se a Palermo – ha ribadito Mantovano – non si fanno attentati
questo vuol dire solo una cosa: che tutti pagano. In alcuni posti
d’Italia siamo tornati ai livelli degli anni ‘90>>. In questi giorni lungo
le vie del centro di Palermo sono stati affissi dei piccoli manifesti con
la scritta: <<Un intero popolo che paga il pizzo è un popolo senza
dignità>>. Alcuni studenti universitari hanno confessato di esserne
stati gli artefici e di aver agito per richiamare l’attenzione dell’intera
città su questo fenomeno. Tano Grasso, presidente onorario della
Federazione delle associazioni antiracket, intervistato da Saverio
Lodato per l’Unità di quest’oggi, ha tristemente denunciato la totale
indifferenza delle istituzioni e della gente su questo problema.
<<Esiste il male – ha detto Grasso – ma non se ne parla. Ma chi vive
questo male, pensa che in fondo non sia un male per nulla e che
pagare il pizzo sia come pagare la bolletta della luce o il
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posteggiatore che ti guarda la macchina>>. In tanti credono che
poiché a Palermo non vi sono più attentati contro i commercianti
allora vuol dire che il pizzo non esiste più. <<Ma io dico che – replica
ancora Grasso – pagando tutti non c’è alcun bisogno di ricorso
all’intimidazione e alla violenza>>. Da parte di Cosa Nostra si
registra un atteggiamento nuovo: <<una inedita tolleranza verso chi
non paga>>. Una mafia divenuta forte, che agisce sotto tono può
benissimo permettersi questi atti di generosità e di rateizzazione.
Dora Quaranta 
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